
Mancano 900mila franchi per trasformare lo stabile in una struttura per senzatetto. Lanciato un appello

Casa Marta ha bisogno di aiuto
Il presidente della Fondazione:
con una garanzia di copertura
sotto forma di fideiussione
potrebbero iniziare i lavori

di Katiuscia Cidali

Il progetto per la trasformazione degli
stabili ex Ostini a Bellinzona in un centro
di accoglienza è in fase di stallo: manca-
no 900mila franchi. Il presidente della
Fondazione Casa Marta Luca Buzzi lan-
cia un appello a enti, istituzioni  e privati:
«Abbiamo bisogno di una garanzia di co-
pertura, con una fideiussione potremmo
iniziare i lavori». Lo scorso aprile la Fon-
dazione, sulla base di fondi già assicura-
ti, aveva chiesto al Municipio cittadino il
permesso per iniziare a concretizzare il
progetto a tappe. Per la fondazione l’ini-
zio dei lavori avrebbe dato finalmente la
visibilità e la credibilità indispensabile
per proseguire la ricerca del sostegno fi-
nanziario ancora mancante. Durante un
incontro con i media, Luca Buzzi e Mat-
tia Lepori, membro del Consiglio di fon-
dazione, hanno ripercorso i passi salienti
del progetto, tra cui anche gli ultimi ri-
svolti, come la battuta d’arresto dello
scorso 15 maggio. Un mese fa il Munici-
pio ha risposto alla Fondazione che “fat-
te le dovute verifiche politico-partitiche
l’eventuale realizzazione a tappe del pro-
getto esigerebbe un nuovo messaggio
municipale da sottoporre al Consiglio
comunale” e ha proposto alla Fondazio-
ne quelle che ritiene le uniche due alter-

native possibili. La prima prevede che la
Fondazione completi il piano di finan-
ziamento così da poter realizzare Casa
Marta nella sua interezza come prospet-
tato inizialmente; oppure che venga sot-
toposto al Consiglio comunale un nuovo
messaggio municipale che illustri il pro-
getto rivisto, le tappe di realizzazione e le
modalità di finanziamento con la richie-
sta di conferma del diritto di superficie e
dei contributi concessi alle nuove condi-
zioni. 

‘Due alternative inaccettabili’

Sulla prima Buzzi ha espresso perplessi-
tà: «È il cane che si morde la coda. Potre-
mo completare il piano di finanziamen-
to solo quando i lavori saranno avviati,
poiché i potenziali sostenitori hanno bi-
sogno di vedere qualcosa di concreto pri-
ma di dare il loro appoggio. Perciò l’ini-
zio dei lavori è ritenuto fondamentale».
Sulla seconda ipotesi la Fondazione
esprime ancora più dubbi: «Con un se-
condo messaggio posticiperemmo ulte-
riormente l’inizio dei lavori e inoltre c’è il
rischio che il Consiglio comunale, con la
nuova composizione dopo l’aggregazio-
ne, bocci il progetto che il vecchio Cc ave-
va invece approvato con una schiaccian-
te maggioranza», ha fatto presente Buz-
zi. Per la Fondazione le due alternative
proposte sono quindi inaccettabili. «La
soluzione migliore per noi è iniziare i la-
vori contando su una fideiussione di due
o tre anni e in quel lasso di tempo racco-
gliere la somma mancante del preventi-

Luca Buzzi all’interno dell’edificio fatiscente di Bellinzona che necessita di una completa ristrutturazione TI-PRESS/GIANINAZZI

vo aggiornato che ammonta a 4,475 mi-
lioni», ha spiegato Buzzi. La cifra, ricor-
diamo, a inizio 2018 è esplosa del 50% ri-
spetto alla stima iniziale di 3 milioni
quando un perito esterno ha consegnato
un’analisi dello stato di salute (pessimo)
dell’edificio protetto. Quanto all’inizio
dei lavori è tutto pronto, ha detto Lepori:
la licenza edilizia è stata rinnovata e la
direzione lavori è stata nominata. 

Il centro di accoglienza è rivolto a perso-
ne marginalizzate: giovani in rotta con la
famiglia, mariti allontanati da casa, don-
ne con figli, persone rimpatriate dal-
l’estero, famiglie sfrattate, stranieri di
passaggio. Vengono offerti loro una pri-
ma accoglienza e un sostegno a lungo
termine. Gli ospiti restano di solito per
tre mesi o più, fintanto che non sono in
grado di autogestirsi. Oggi chi è in diffi-

coltà viene spesso collocato in pensioni o
motel. A Casa Marta, queste persone tro-
veranno educatori che li aiuteranno a
reintegrarsi. Presente alla conferenza
stampa anche il vescovo emerito Pier
Giacomo Grampa. Membro del gruppo
di sostegno a Casa Marta, ha espresso pa-
role di elogio riguardo al progetto: «Chi-
narsi su un problema che c’è nella nostra
comunità  è un atto di generosità».
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Biasca si dota di un Centro culturale completo
Luce verde alla ristrutturazione
delle case ex Benzoni e Rossetti;
mozione per impostare i
contenuti di ‘BiascaCultura’

Il comparto di casa Cavalier Pellanda,
dedicato a mostre e incontri pubblici e
istituzionali, si arricchisce di due edifici
che andranno a costituire un autentico e
completo Centro culturale. Il Consiglio
comunale di Biasca con 21 sì, 4 no e 2
astenuti ha infatti stanziato lunedì un
credito di 1’585’000 franchi necessario
alla ristrutturazione delle attigue case ex
Benzoni ed ex Rossetti. Credito che va ad

aggiungersi a un primo mezzo milione
già stanziato nel 2015 per mettere mano
allo stabile ex Benzoni e ad altri 169mila
franchi usati per entrare in possesso del-
la proprietà Rossetti, ciò che rende possi-
bile anche sistemare la corte interna di
casa Pellanda. A occuparsi del progetto
sarà l’architetto Ivano Gianola di origini
biaschesi e mente del Lac di Lugano. Il
comparto rappresenta una delle parti
più sensibili e di pregio di Biasca sotto
l’aspetto urbanistico e architettonico.
Quanto a casa Pellanda, è strutturata in
modo tale da non poter accogliere un
ascensore utile ai disabili, mentre la sua
sala principale presenta deficit acustici

in occasione di concerti. Negli edifici
Benzoni e Rossetti se ne potrà inserire
una caratterizzata da ottime condizioni
di base dal profilo dell’acustica architet-
tonica. Quanto alle possibili attività, il
nuovo presidente del Legislativo, Danie-
le Dell’Agnola, affiancato da undici con-
siglieri invita con una mozione il Munici-
pio a studiare una visione dei contenuti
culturali ed educativi, pensando anche
all’intenzione di edificare nuove scuole,
una casa anziani e spazi per la Bibliome-
dia: “Sarebbe importante tenere conto
delle realtà associative e delle scuole pre-
senti nel borgo, aprendo un dialogo co-
struttivo con diverse istituzioni, alla ri-

cerca di idee e di un profilo che caratte-
rizzi una BiascaCultura”.

Mensa per Elementari confermata

Il Legislativo ha dato luce verde, questa
volta all’unanimità, anche al servizio
mensa per le Scuole elementari e al rela-
tivo regolamento di gestione che si com-
pleta con la sottoscrizione di un manda-
to di prestazione con l’Associazione fa-
miglie diurne del Sopraceneri per la ge-
stione del servizio. «La fase test avviata
lo scorso gennaio e conclusasi a metà
giugno ha dato esito positivo», evidenzia
il sindaco Loris Galbusera interpellato

dalla ‘Regione’: «Il servizio offerto al cen-
tro Atte in via Giovannini ha avuto una
frequenza media di 20-25 bambini al
giorno e i pranzi organizzati dall’Atte,
adeguati all’età dei giovani utenti, sono
stati apprezzati, come pure l’assistenza
data dall’associazione. Un servizio in-
somma apprezzato dalle famiglie che ri-
partirà a settembre in forma definitiva».
Ok infine al consuntivo comunale 2018,
che chiude con un disavanzo di 2,94 mi-
lioni a causa degli oneri per il passaggio
di cassa pensioni dei dipendenti comu-
nali, e ai 2 milioni per le infrastrutture di
urbanizzazione sotto le vie Zurigo, Basi-
lea, Berna e Losanna.

Edizione numero 26 per l’Open air di
Monte Carasso in agenda giovedì 27, ve-
nerdì 28 e sabato 29 nella cornice del
convento. Domani apertura casse alle 19
e concerti dalle 20; venerdì e sabato casse
dalle 19 e musica dalle 21. Molto apprez-
zata sarà l’offerta gastronomica degli
Street Food Truck, con area ampliata per
fornire ancora più possibilità di scelta a
partire dalle 18.30. Fra le novità figura la
tessera sostenitore che darà diritto a dei
benefit durante la manifestazione: in
base all’importo versato, il sostenitore
avrà a disposizione delle entrate gratui-

te, tessere bibite o gadget omaggio. Per
acquistarla scrivere a info@openair-
montecarasso.ch. La seconda novità ri-
guarda il costo d’entrata per la serata di
sabato che sale a 20 franchi (giovedì e ve-
nerdì sono confermate a 10), aumento
giustificato dall’esibizione di due band
internazionali e di una famosa band tici-
nese. Giovedì sera la prima a salire sul
palco sarà la bellinzonese Julie Meletta:
dopo i primi passi nel mondo della musi-
ca mossi a fine 2017 pubblicando il suo
primo singolo, nel 2018 ha partecipato a
diversi eventi ottenendo in settembre il

primo posto alle selezioni regionali
dell’Eurovision. Seguirà la  band manto-
vana ‘Mosche di velluto grigio’, uno dei
gruppi italiani di riferimento per il gene-
re celtic-folk- punk. Spazio quindi ai ‘Give
me a reason’, quattro aitanti ragazzi cre-
sciuti a Zurigo a pane e musica pop punk
rock. Lo stesso genere aprirà la serata di
venerdì con gli svizzeri ‘Delilah’s che
provano a contrastare la tendenza di tra-
mutare paura in odio tematizzando nei
loro brani avvenimenti di attualità, por-
tando così a riflettere sugli ideali e i valo-
ri sociali moderni. Seguirà la band punk

rock ‘Ros’ di Montepulciano. Quindi ecco
gli ‘Yesterday is History’ di Mendrisio,
band alternative rock attiva da fine 2016
e reduce dalla vittoria al concorso Emer-
genza Italia. E siamo a sabato: si comin-
cia con la band ungherese celtic folk ‘Jol-
ly Jackers’, per poi passare alla band punk
rock tedesca ‘Itchy’, con alle spalle oltre
900 concerti in tutta Europa. Infine i tici-
nesi ‘Make Plain’: insieme dal 2011, Luca
e Andrea propongono uno stile di musi-
ca alt-folk semplice ma mai noioso. E
vantano esibizioni in tutta la Svizzera ed
Europa.

Monte Carasso a tutta musica: da domani l’Open air

Faido, al centro diurno
si cercano volontari

Pro Senectute Ticino e Moesano è alla ri-
cerca di volontari per il centro diurno
socio-assistenziale di Faido. Il ruolo dei
volontari è di sostenere la coordinatrice
nelle attività quotidiane, a contatto con
gli anziani. Si richiedono: sensibilità,
costanza, rispetto e discrezione. È ri-
chiesto un impegno il più possibile re-
golare. Per i volontari è previsto un rim-
borso spese, coperture assicurative e in-
contri di formazione specifica. Interessa-
ti chiamare lo 091 866 05 72 o scrivere a
cdsa.faido@prosenectute.org.

Alla Commercio 237
allievi ‘maturati’
Sabato 22 giugno si è svolta al Palasport
di Bellinzona la cerimonia di consegna
delle maturità ai 237 allievi che hanno
concluso il loro percorso di studi alla
Scuola cantonale di commercio di Bel-
linzona. Durante la serata, condotta dal
vicedirettore Walter Benedetti, ha preso
la parola il sindaco della Città Mario
Branda che ha ricordato la sua maturità,
ottenuta proprio alla Scuola cantonale di
commercio, e che si è felicitato con i gio-
vani maturati per aver terminato la loro
formazione con successo. La lista com-
pleta su www.laregione.ch/comme2019

Si comincia con Julie Meletta

Forte Mondascia, due
giorni di storia militare

L’Associazione ForTi Opere fortificate del
cantone Ticino-Museo di storia militare
Forte Mondascia organizza un evento
speciale in occasione del suo ventesimo.
L’appuntamento è sabato 29 giugno e do-
menica 30 con due giornate d’intratteni-
mento per famiglie, collezionisti e aman-
ti della storia militare. L’entrata (ore: 9-18)
è gratuita, nelle due giornate si potrà sali-
re sui carri granatieri. Possibilità di am-
mirare mezzi unici protagonisti delle bri-
gate meccanizzate svizzere. Info su:
www.fortemondascia.ch, 079 444 02 23.


